
Hamas: «Gaza sprofonda nel caos»
Il portavoce del governo:
«A un anno dal ritiro israelia-
no, bisogna chiudere gli occhi
per non vedere il degrado»

Ogni giono senti che uno è stato ucciso du-

rante la notte e che la ritorsione avrà luogo la

mattina. Le famiglie a Gaza si preparano ad un

di clan. Gaza è diventata un contenitore di im-

mondizia: il governo e

l’opposizione sono im-

potenti». Un ritratto im-

pietoso. Tanto più si-

gnificativo perché a delinearlo, in
un articolo pubblicato ieri su un
quotidiano palestinese, è Ghazi
Hammad, portavoce del governo
di Ismail Haniyeh (Hamas).
Nell’articolo Hammad afferma di
non voler tornare per l’ennesima
volta a denunciare l’occupazione
israeliana,mentrepreferisce rivol-
gere la propria attenzione ai difet-
to della società palestinese. «Sia-
mosemprerefrattariadiscutere le
nostre manchevolezze», lamenta
il portavoce del governo palesti-
nese «targato» Hamas. «Il nostro
pensiero si è fatto ristretto, solo in
rare occasioni riusciamo a realiz-
zare i nostri progetti». Hammad
trova deprimente il forte contra-
stofra i sognicheavevanoelettriz-
zato i palestinesi di Gaza quando
un anno fa le truppe israeliane la-
sciarono la Striscia, e la caotica re-
altà odierna. Il suo articolo è stato
definito «coraggioso» dall’agen-
zia di stampa palestinese Maan,
che ne ha riportati ampi estratti.
Anche Radio Gerusalemme ha
sottolineato che secondo Ham-
madi lancidi razzipalestinesiver-
so Israele si sono rivelati contro-
producenti.
Unaforzamultinazionaleagaran-
zia della sicurezza dei palestinesi
della Striscia e dei civili israeliani
dellecittà frontaliere bersaglio dei
razziQassampalestinesi.È l’appel-
locheprovienedaGaza.UnaStri-
scia segnata dalla sofferenza e da
una crisi umanitaria sempre più
drammatica. Se non si interverrà
celermentepermigliorare lasitua-
zione, Gaza dovrà affrontare una
crisi umanitaria peggiore di quel-
la verificatasi in Kosovo, avverte
David Shearer, direttore dell’uffi-

ciodelleNazioniUniteper il coor-
dinamento degli aiuti umanitari.
Secondo le stime della Banca
Mondiale, il 75% dei palestinesi
si troverà nel giro di due anni sot-
to la soglia di povertà. Il tasso at-
tuale è del 56%, nel 2000 era del
22%. In disastro umanitario che
incombe su Gaza ha come prime
vittimeinnocenti ibambini. Rap-
porto Unicef sui Territori: circa
2800 bambini muoiono ogni an-
no a causa di malattie prevedibili
o curabili. Nell’ultimo semestre a
Gaza il numero è aumentato del
15% a causa della crescente mor-
talitàneonatale. Il30%deibambi-
ni sotto i cinque anni soffre di
malnutrizione cronica. «Nel cor-
so dell’ultimo mese 35 bambini
sono stati uccisi a Gaza, un quar-
to dei quali aveva meno di 10 an-
ni. Il numero deibambini palesti-
nesi uccisi nella Striscia e in Ci-
sgiordania sdale così a 65 dall’ini-
zio dell’anno», rileva Dan Rohr-
mann, rappresentante dell’Uni-
cef nei Territori. «Cos’ altro deve
accadere perchè la Comunità in-
ternazionale decida di agire a Ga-
za come sta facendo in Sud Liba-
no?», dice a l’Unità Hanan
Ashrawi, ex ministra palestinese,
paladina dei diritti umani e civili
nei Territori. Una risposta, sia pu-
re indiretta,vienedalministrode-
gli Esteri italiano Massimo D’Ale-
ma.
«È evidente che il dispiegamento
delle forze internazionali a Gaza
deve passare attraverso un accor-
do con gli israeliani e i palestine-
si»,affermail titolaredellaFarnesi-
nainun’intervistaalTg5, tornan-
do a commentare la sua proposta
di dispiegare una forza Onu an-
che a Gaza. L’auspicio di D’Ale-
maèche«si tornial tavolodelne-
goziato» perchè «non ci può esse-
re pacecon scelte unilaterali». «Se
sidevonoaveredueStati - conclu-
de il vice premier italiano - non
puòesseresolounaparteadecide-
re i confini».

UN ANNO DOPO KATRINA

Arriva l’uragano Ernesto, allarme in Usa
Via i turisti dalle isole della Florida

STATI UNITI

Precipita aereo in Kentucky: 49 morti e
un sopravvissuto. Era sulla pista sbagliata

MIAMI Ernesto è ufficialmente
il primo uragano della stagio-
ne 2006: i suoi venti hanno su-
peratoi110chilometriorariar-
rivando a 120. Il Centro nazio-
nale Usa per gli uragani ha co-
municato che è alla categoria 1

della scala Saffir-Simpson, che
misura su cinque gradi l'inten-
sità degli uragani. In allerta le
isole dei Caraibi e alcuni stati
Usa. Le autorità di Key Islands
(Florida) hanno ordinato in
giornata l'evacuazione imme-

diata di tutti i turisti dalla cate-
nadi isole.Ernesto, cheminac-
cia attualmente la Giamaica e
il cui arrivo è temuto sull'isola
diHispaniola, aCubae alle iso-
le Caymans, potrebbe acquisi-
re forza 3 entro giovedì e costi-
tuire - allora -un pericolo per
unampioarco di costa sulGol-
fo del Messico e della Florida
un anno dopo le devastazioni
di Katrina dalla Louisiana alla
Florida.

LEXINGTON Un aereo con cin-
quantapersoneabordoèprecipi-
tato alle 6 di ieri mattina pochi
istanti dopo il decollo dall’aero-
porto di Lexington, in Kentucky
(Usa). I dati della registrazione di
volo svelano che l’aereo era sulla

pista sbagliata. Questa la causa
delle 49 vittime del disastro: 47
passeggeri e due membri del-
l’equipaggio. L’unico sopravvis-
suto, un terzo membro dell’equi-
paggio, è ricoverato in gravissi-
me condizioni. Il velivolo, un jet

della Comair Flight, era appena
decollato in direzione di Atlanta,
Georgia, quando si è schiantato
su una zona boschiva nelle vici-
nanze dell’aeroporto. In seguito
all’impatto, è scoppiato a bordo
un incendio. Il portavoce del mi-
nistero degli Esteri iraniano ha
espressoil«rammaricoelatristez-
za» del suo Paese per l’incidente,
porgendo le condoglianze «del
governo della Repubblica islami-
ca alle famiglie delle vittime».

■ / Roma

OGGI

Liberi i giornalisti di Fox, dopo la conversione all’Islam
Rapiti il 14 agosto. In un video: «Costretti con le armi ad abbracciare la religione islamica»

Palestinesi su autobus che lasciano Gaza per l’Egitto Foto Ap

160MILA. Il numero dei
dipendenti pubblici
palestinesi da mesi

senza stipendio.

2DOLLARI. La soglia di
sopravvivenza: è quanto
possiede il 25% della

popolazione della Striscia di Gaza per
sopravvivere quotidianamente.

44%È LA
PERCENTUALE di
bambini nella

Striscia di Gaza e in Cisgiordania che
soffrono di anemia.

2800I BAMBINI
che muoiono
nei Territori a

causa di malattie prevedibili o
curabili.

30%LA PERCENTUALE
di bambini sotto
i cinque anni,

che soffre di malnutrizione cronica.

5MILA È il numero di israeliani e
palestinesi morti nel corso
della seconda Intifada. In

maggioranza sono civili.

KALASHNIKOV puntati alla tem-
pia. Convertitevi all’Islam se volete
vivere. Una dichiarazione pubblica,
videoregistrata, di fedeltà e di

conversione all’Islam come fosse il paga-
mentodiunriscatto.Per tornareliberi,do-
po 13 giorni di prigionia in mano ad una
bandadimilizianipalestinesi, iduegiorna-
listi della rete televisiva americana «Fox
News» hanno dovuto accettare le ultime
condizioni dei loro rapitori. Hanno indos-
sato le tradizionali tuniche palestinesi e
unoallavolta,davantiaunatelecamereac-
cesa.hanno professato la loro promessadi
conversione all’Islam, facendosi persino
scrivere su un foglietto bianco la pronun-
cia di alcune parole in arabo e annuncian-
do i loro nuovi nomi. Dopo meno di
un’ora il corrispondente della «Fox» Steve
Centanni, 60 anni, che aveva promesso
da ora in poi di chiamarsi «Khaled», e il
suo cameraman Olaf Wiig, 36 anni, citta-

dino neozelandese, erano di nuovi liberi. I
sequestratori li hanno rilasciati a metà
mattina all’entrata del «Beach Hotel», po-
co distante dal luogo da dove il 14 agosto
li avevano rapiti.
Riacquistata la libertà, svelata la sopraffa-
zione subita. Intervistato telefonicamente
dalla Cnn a pochi minuti dal suo rilascio,
Centannisi èaffrettatoachiarire tutto:«Io
ho molto rispetto per l’Islam - dice - ma
questacosa (laconversione,ndr.)godovu-
to farlaperchè loroerano armati, e nonsa-
pevamo cosa ci sarebbe potuto succede-
re». Più tardi ha raccontato: «Siamo stati
rinchiusi in un magazzino con il rumore
diungeneratorecheciassordava,e iopen-
savo che questi avrebbero potuto spararci
un colpo alla testa e nessuno avrebbe nep-
pure sentito il rumore». La «Brigata della
santa Jihad», che cinque giorni fa aveva
lanciato un ultimatum di 72 ore chieden-
do la liberazione dei prigionieri arabi dalla
carceri del «Grande Satana» (gli Usa) in
cambiodel loro rilascio, ieri è tornataa far-

si sentire. Insieme al video sulla «conver-
sione»impostaaigiornalisti, i rapitorihan-
no voluto allegare un proprio comunica-
to. E così hanno spiegato che «mentre gli
Statiateistihannorifiutatoconlaloroarro-
ganzadi salvare iduegiornalisti rapiti,Dio
ci ha onorati consentendo a loro di torna-
re liberi e di abbracciare volontariamente
l’Islam». Una «volontarietà» sollecitata
dai mitra. È solo grazie a questa conversio-
ne che non li abbiamo uccisi, aggiungo-
no. Il primo ministro palestinese, Ismail
Haniyeh (Hamas), prova a sdrammatizza-
re: «Questospecificogruppononhaalcun
legameconAlQaeda»,assicura,cosìda fu-
gare i sospetti evocati dalla tecnica di mo-
straregliostaggi invideo,«modello irache-
no».
«Noi li colpiremo- assicura il ministrodel-
l’Interno, Said Siam (Hamas) - anche se la
nostra polizia è fortemente indebolita dal-
lecontinueincursionidell’esercito israelia-
no che colpisce le sue strutture». Incursio-
ne che sono proseguite anche ieri. Dall’al-
tra notte gli attacchi dell’aviazione e del-
l’artiglieria dello Stato ebraico si sono ulte-

riormente intensificati concentrandosi
nellazonasudorientaledellaStrisciadiGa-
za. Il bilancio a fine giornata è di tre mili-
zianiuccisie17feriti,nontutticombatten-
ti. Fra loro ci sono infatti anche un opera-
tore e un fotografo dell’agenzia britannica
Reuters,colpitidaunrazzoisraelianomen-
tre a bordo di un fuoristrada blindato sta-
vano raggiungendo la zona appena bom-
bardata.Rapiti dai miliziani o feriti dai sol-
dati, igiornalistivengonocomunqueinvi-
tati anonfuggire daGaza: «Il fatto chenoi
siamostati rilasciati - sottolineaSteveCen-
tanni -deve incoraggiare inostri colleghia
continuare a venire qui, per raccontare la
tragedia che vivono i palestinesi». E il suo
operatore gli ha fatto eco: «Non sarebbe
giusto smetteredi testimoniarequesta sto-
riadrammaticaeavvincente».Poi sonosa-
liti suun’auto,sottoscortahannoraggiun-
to il confinedi Eretz e lasciandosi alle spal-
le Gaza, hanno fatto rientro in Israele.
«Tornerò quanto prima», promette il re-
porter americano. Per raccontare la trage-
diadegli «ingabbiatidiGaza».Dagiornali-
sta libero «non convertito».  u.d.g.
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